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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione del disciplinare di produzione
della denominazione «Dalmatinska Pe enica» IGP    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea - serie C 309 del 18 settembre 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   b)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione del disciplinare di pro-
duzione della denominazione «Dalmatinska Pe enica» IGP, presentata 
dalla Croazia ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto della categoria «Prodotti a base di carne (cotti, salati, 
affumicati ecc.)» contenente il documento unico ed il riferimento alla 
pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20 - Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.
it; PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A05183

        Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Piadina Romagnola» o 
«Piada Romagnola».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di pro-
duzione della indicazione geografica protetta «Piadina Romagnola» o 
«Piada Romagnola» registrata regolamento (UE) n. 1174/2014 della 
Commissione del 24 ottobre 2014. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio di 
promozione e tutela della piadina romagnola con sede in piazza Leopol-
do Tosi, 4 - 47923 Rimini, e che il predetto consorzio è l’unico soggetto 
legittimato a presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/99. 

 Considerato altresì che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca del disciplinare di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisi-
to inoltre il parere della Regione Emilia-Romagna circa la richiesta di 
modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare 
di produzione della I.G.P. «Piadina Romagnola» o «Piada Romagnola» 
così come modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole e alimentari - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto 
di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima della 
trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla Commis-
sione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notificata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

«PIADINA ROMAGNOLA» 

 Art. 1.
   Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Piadina Romagnola» 
o «Piada Romagnola» è riservata al prodotto di panetteria che rispon-
de alle condizioni e ai requisiti indicati dal presente disciplinare di 
produzione. 

 Art. 2.
   Descrizione del prodotto  

 La «Piadina Romagnola» o «Piada Romagnola» è un prodotto a 
base di farina di grano o di farro con aggiunta di acqua, grassi, sale, ed 
alcuni ingredienti opzionali. 

 Il prodotto all’atto dell’immissione al consumo così ottenuto si 
presenta dal color bianco-avorio all’ambrato scuro con macchie caratte-
ristiche ambrate di varie dimensioni e tonalità sui due lati, e dal sapore 
fragrante e odore caratteristico simile a quello del pane appena sfornato. 
Esso può essere immesso in commercio per un consumo immediato, 
eventualmente avvolto in semplici involucri cartacei non sigillati. 

  Il prodotto «Piadina Romagnola» o «Piada Romagnola», pronto 
per il consumo, si presenta in due tipologie:  

  «Piadina Romagnola» o «Piada Romagnola» le cui caratteristi-
che sono:  

 macchie ambrate di cottura di piccole dimensioni sulla super-
ficie con una distribuzione omogenea, 

 compatta, rigida e friabile, 

 diametro da 15 a 25 centimetri, 

 spessore da 4 a 8 millimetri; 

  «Piadina Romagnola» o «Piada Romagnola» alla Riminese le 
cui caratteristiche sono:  

 vesciche di cottura di grandi dimensioni sulla superficie, con 
una distribuzione non omogenea, 

 morbida e flessibile, 

 diametro da 23 a 30 centimetri, 

 spessore fino a 3 millimetri. 

 Art. 3.
   Delimitazione della zona geografica  

  La zona di produzione della «Piadina Romagnola» o «Piada Roma-
gnola» è rappresentata dai Comuni di seguito riportati:  

 Provincia di Rimini: Bellaria-Igea Marina, Casteldelci, Cattoli-
ca, Coriano, Gemmano, Maiolo, Misano Adriatico, Mondaino, Monte 
Colombo, Montefiore Conca, Montegridolfo, Montescudo, Morciano di 
Romagna, Novafeltria, Pennabilli, Poggio Berni, Riccione, Rimini, Sa-
ludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano, San Leo, Sant’Aga-
ta Feltria, Santarcangelo di Romagna, Talamello, Torriana, Verucchio. 

 Provincia di Forlì-Cesena: Bagno Di Romagna, Bertinoro, Bor-
ghi, Castrocaro Terme e Terra Del Sole, Cesena, Cesenatico, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Gambettola, Gatteo, 
Longiano, Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Montiano, Portico 
e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Ronco-
freddo, San Mauro Pascoli, Santa Sofia, Sarsina, Savignano sul Rubico-
ne, Sogliano al Rubicone, Tredozio, Verghereto. 

 Provincia di Ravenna: Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Ro-
magna, Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Cervia, Conse-
lice, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Ravenna, 
Riolo Terme, Russi, Sant’Agata Sul Santerno, Solarolo. 

 Provincia di Bologna (fino ai comuni tracciati dal corso storico 
del fiume Sillaro): Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, 
Castel Guelfo, Castel San Pietro, Dozza, Fontanelice, Imola, Mordano. 


